
Tra le tante colpe del capo 
della propaganda nazista Go-
ebbels, la meno grave è quella, 
che in realtà non gli appar-
tiene, che avrebbe affermato 
che ripetere una bugia cento, 
mille, un milione di volte la 
farà diventare verità. 
La pubblicità se n’è ben presto 
impossessata e la scienza psico-
logica l’ha confermato. 
Osservando cosa sta avvenendo 
intorno alla REGGINA (ve-
diamo quando la smetteranno 

quei poveretti che se perde è Fe-
nice se vince è squadra ama-
ranto), non avevamo bisogno 
del conforto della psicologia, 
ché da un bel po’ siamo im-
mersi in questa strana situa-
zione, che negli ultimi tempi è 
diventata quasi esasperante 
perché già ci sono i problemi 
reali, poi vengono artatamente 
aggiunti quelli fittizzi, per ma-
lafede o banale idiozia, e si fi-
nisce col non capirci più nulla. 
Intanto, trascorsi i fatidici cin-

que giorni dalla gigionesca 
conferenza stampa del diret-
tore generale Nino Ballarino, 
la fila di potenziali acquirenti 
della società amaranto non si è 
ancora esaurita... Addirittura, 
per non perdere troppo tempo 
nell’attesa, qualcuno sarebbe 
disposto pure a rilevare la fal-
lenda 1914… 
Torniamo seri: noi siamo tra 
coloro che avrebbero preferito 
riposare un turno e, magari, ri-
partire la prossima stagione. 

Ma nel momento in cui l’ammi-
nistrazione comunale ha deciso 
che non fosse giunto (per ora) il 
momento della morte del calcio 
a Reggio, siano benvenuti i...co-
lonizzatori catanesi. Che, a di-
spetto di tante insulse 
chiacchiere, in un tempo risi-
cato hanno ridato un minimo 
di dignità all’ambiente ama-
ranto. Lo ribadiamo, in consi-
derazione delle premesse, i 
risultati finora ottenuti dalla 
squadra sono apprezzabili; 
negli altri gironi della serie D 
avrebbe avuto la concreta pos-
sibilità di lottare per il primo 
posto. Poi, certo, esibizioni 
come l’ultima al ‘Granillo’ non 
sono tollerabili, e le eventuali 
rimostranze dovrebbero essere 
riferite a quanto avviene sul 
terreno verde, senza sviare 
verso obiettivi come il marchio 
che è totalmente privo di signi-
ficato e comunque limitato sol-
tanto ad una parte della storia 
della società amaranto. 
Per quanto il calcio possa es-
sere imprevedibile, non ab-
biamo dubbi sulla possibilità 
di raggiungere un posto pla-
yoff, che servirebbe per puntare 
ad un eventuale ripescaggio. 
Da questo momento, e le solleci-

tazioni da parte nostra arrive-
ranno regolarmente, invitiamo 
caldamente tutte le istituzioni 
politiche del territorio (indi-
pendentemente dal colore, ma-
gari pure quelle che stanno 
rimestando nel torbido) a co-
minciare a fare pressioni già 
da ora, senza tergiversare af-
finché, dopo l’ingiusta e letale 
esecuzione di questa estate per-
petrata dalla Figc ai nostri 
danni, qualora ci fosse l’oppor-
tunità, la prima società da ri-
pescare dovrà essere la nostra. 
Considerato che la scadenza 
della concessione è prossima, 
un breve riferimento al centro 
sportivo Sant’Agata. Realisti-
camente, non potrà avere un fu-
turo perché le spese di gestione 
sono insostenibili persino per 
una società di serie B. Si trat-
terà di riuscire a trovare una 
strategia per il suo utilizzo 
parziale che soddisfi le esi-
genze della Reggina nel ri-
spetto delle norme imposte 
dalla legge. Non sarà facile. 
Ma per i colori amaranto da 
troppo tempo di facile non c’è 
nulla. 
 

 
direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici  
inserzionisti  
dedicate  
totalmente alla sua 
fattura  
(composizione  
e stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
con un contributo  
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior numero  
di lettori. 
 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 
3405674352
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Gentile tifoso, 
FORZA REGGINA è un giornale. 
Prendine una sola copia, per non privare un altro tifoso  
del piacerlo di leggerlo. Grazie.



I NUMERI AMARANTO
1°  (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Van-
zan, AQUINO) 
3° (Lamezia Terme (25/10) 3-0 
(ZUCCO, PARODI, ZUCCO)) 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, 
BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, 
MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) 
9° Sant’Agata (22/10-18/2) 3-0 (g.s.) 
(1-2 Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 0-0 
11° Trapani (1/11-3/3) 0-2 (Balla, 
Kragl) 
12° CASTROVILLARI (5/11-10/3) 0-1 
(ROSSETI) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di 
Mauro, PERRI) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (Bel-
zicco) 
17° Locri (10/12-21/4) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5)
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1 SPAGNULO p 
3 CATALANO A. d 
4 MORRONE c 
5 AQUINO V. d 
6 AQUINO D. d 
7 PAPPALARDO c 
8 DIAKHATE’ c 
9 CATALANO G. a 
10 MARIN c 
11 PICCOLO a 
12 GALEA p 
15 BRUZZESE d 
17 BUZZI a 
18 CUZZILLA c 

19 DI VENOSA d 
20 MARSICO a 
21 COLUCCIO c 
22 LANZIANI p 
23 PIPICELLA c 
24 LUCA’ d 
30 BOVA c 
32 GRECO d 
33 PASQUALINO d 
41 DE LEONARDIS c 
47 OUTTARA a 
77 RIZZO a 
80 BARBOSA c 
99 COMITO d

colori sociali Amaranto 
 
pres. MOLLICA 
dg    TROPEA 
tm    FOTI 
all.   PANARELLO 
all. 2° IERVASI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (6°)  23 14   6    5  3  14-8     6    2  1   3    7-6       8   4  4   0       7-2 
LOCRI (14°)                            14  15   4    2  9  16-28   8    4  1   3   11-9      7   0  1   6       5-19 

all. Bruno TROCINI (1974) 14 6/5/3 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    12 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        11 
6 Eliman CHAM d (05)°               8 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         13 / 1  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          12  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           4 / 1 
10 Manuel RICCI c (90)                9 
11 Gabriel BIANCO a (02)          10  
12 Valentin VELCEA p (04)°          4 / -2 
14 Andrea ZANCHI d (91)           8 
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       12 / 3 
18 Niccolò MARRAS a (02)          9 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)°     12 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          4  
22 Miguel MARTINEZ p (95)        9 / -6 
23 Marcel PERRI c (05)°               8 / 1 
24 Luigi AQUINO d (02)              4 / 1 
25 Matteo MARTINER d (05)°      10  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          6 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03) 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     8 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        8 
40 Pietro SIMONETTA c (06)° 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      6 
66 Stefano PARODI d (01)           5  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     7 
71 Antonio PORCINO (28)           1 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
° under

LOCRI A.C.

il cammino: L-S.Luca 1-0; Siracusa-L 3-2; L-Portici 0-
2; Licata-L 1-1; L-Gioiese 0-1; S.Agata-L 2-0; L-Ra-
gusa 0-2; Trapani-L 4-0; L-Castrovillari 2-2; 
Vibonese-L 3-0; L-Akragas 4-0; R.Casalnuovo-L 2-1; 
L-Canicattì 2-1; Sancataldese-L 4-1; L.IgeaV. 2-1 
 
Stadio: ‘Giuseppe Raffaele Macrì’, Locri 

 
Storia: L’Associazione Calcistica Locri, una delle più 
antiche società della Calabria, è stata fondata nel 
1909. Nel 1927/28, unica della provincia di Reggio 
a partecipare al campionato di I divisione con Vigor 
Nicastro, Paolana, Cosenza e Giulio Braccini (Ca-
tanzaro), classificatasi in vetta alla pari col Co-
senza, dopo un primo spareggio concluso 0-0 
disputato a Catanzaro, non avendo trovato un ac-
cordo sulla sede della ripetizione, hanno entrambe 
rinunciato alla promozione in Seconda divisione in 
favore della ‘nascente’ Reggina, poi ammessa in I 
divisione. Fino alla sospensione per la seconda 
guerra ha militato in I divisione regionale e nel do-
poguerra, con la denominazione di Juventina Locri, 
ha disputato campionati regionali fino all’ammis-
sione nel 1959 alla prima edizione semiprofessioni-
stica della serie D. Retrocessa in Prima categoria 
nel 1966, ancora tornei regionali, con cambio de-
nominazione nel 1969 in Unione sportiva Locri 
dopo la fusione con la Fortitudo Locrese, sino alla 
promozione in Interregionale nel 1988. Dopo una 
stagione, nuovo ritorno nei campionati regionali 
fino al 1996, ripescata nel Campionato nazionale 
dilettanti e nel 1999 ammessa alla nuova serie D. 
Retrocessa nel 2002, ha militato a livello regionale 
fino al 2013. Dopo una stagione di inattività, la fu-
sione con la Benestamatilese e l’attuale denomina-
zione, nel 2017 è stata promossa in serie D, 
immediata retrocessione e rientro in D due anni ad-
dietro. Nella sacorsa stagione seconda classificata 
e sconfitta in finale play off. Nel palmares, tre 
coppe Italia e due supercoppe Calabria. 
Nessun precedente ufficiale con la Reggina.

CLASSIFICA

TRAPANI               38 
SIRACUSA             36 
VIBONESE             35 
R. CASALNUOVO ‘ 28 
LICATA                  25 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 23 
SANT’AGATA ‘       23 
RAGUSA ‘              22 
AKRAGAS             20 
CANICATTÌ ‘           18 
ACIREALE               17 

SANCATALDESE     17 
IGEA VIRTUS ‘        17 
LOCRI ‘                  14 
PORTICI                 11 
SAN LUCA             6 
CASTROVILLARI     4 
GIOIESE                 4 
LAMEZIA T. RITIRATA 

 

‘ UNA GARA IN PIÙ 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE

ACIREALE-CANICATTÌ 
GIOIESE-RAGUSA 
IGEA V.-SANCATALDESE 
LFAMARANTO REGGIO C.-
LOCRI 
LICATA-TRAPANI 
PORTICI-CASTROVILLARI 
S.LUCA-AKRAGAS 
SIRACUSA-VIBONESE 
 
RIPOSANO R.CASAL-
NUOVO, S.AGATA 

PROSSIMI TURNI 
 
SANCATALDESE- 
LF AMARANTO REGGIO C.
(17.12.23 DOM. 
H 14,30) 
 
LF AMARANTO REGGIO 
C.-IGEA VIRTUS                 
(20.12.23 MER. 
H 14,30)

17° GIORNATA (10.12.2023 DOM. - H 14,30)

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno quattro  
calciatori under 21, dei quali uno del 
2003, due del 2004 e uno del 2005.  
Le società hanno l’obbligo di rispettare  
la disposizione dall’inizio e per l’intera 
durata, anche nei casi di sostituzioni  
successive. Si eccettuano i casi di espul-
sione e, qualora siano già state effettuate 
tutte le sostituzioni consentite, di infortuni.

Un ritorno senza festa
MASSIMO LAGANÀ 
 
Ci sono i passi perduti. E quelli ritrovati. Ri-
torno al Granillo dopo una decina d'anni, un 
paio di retrocessioni, una promozione, un ri-
pescaggio e svariati fallimenti. 
C'è una curva quasi commovente, che inco-
raggia come se fosse ancora vero calcio. Una 
gradinata desolatamente chiusa. E una tri-
buna neppure troppo vuota. Non per me, al-
meno. Che rivedo gli amici della piazza 
Sant'Agostino. Innamorati e delusi. Presenti 
e scontenti. Io arrivo a partita iniziata. Il bi-
glietto era incomprensibile. Le due squadre 
hanno nomi inascoltabili. Ma non è per que-
sto che ho ritardato. C'era il ragù di mia zia a 
trattenermi. Il tempo di sedermi, con le ginoc-

chia che fanno giacomo giacomo. E gli avver-
sari segnano. Guardo il tabellone, che è 
spento. Cerco con lo sguardo gli amici. Che 
non vedo. Più prosaicamente, li chiamo al te-
lefono. Li trovo e li raggiungo. Stiamo 1-1. Po-
trebbe andare peggio. E così sarà.  
Nel secondo tempo andiamo in svantaggio. E 
non rimontiamo. La squadra gioca un calcio 
scolastico. Di scarsa efficacia. Inutile e 
inerme. La metafora di una città sconfitta. Io 
vorrei non essere qui. Voglio soltanto il ti-
nello caldo di zia Marisa. Poi mi giro. E li 
fisso: i volti scuri dei miei amici. Incorniciati 
dai baveri delle giacche a vento. Sono giorni 
di tramontana. A Reggio soffia sempre sul ba-
gnato. E il rabbrividir m’è dolce su questo gra-
done.

Ha 17 anni il protagonista asso-
luto del torneo Omi-Anziolavi-
nio. Si chiama Manuel Ricci e la 
Lazio l’ha appena riscattato dal-
l’Anzio. “Nel 2005/06 mi alle-
navo con la Roma, mi avevano 
preso in prova, ma non se ne 
fece nulla. Dopo mi ha cercato 
l’Inter, per me era un sogno 
visto che sono tifoso nerazzurro. 
Feci il provino, ho giocato pure 
tornei , ma anche questa volta 
non si è concluso niente. La 
Lazio è stata la più decisa. In-
tanto la Roma mi aveva ricon-
tattato, ma ho rifiutato. Mi ha 
dato molto fastidio il loro atteg-
giameto. Ho preferito la Lazio 
perché ha un progetto interes-
sante e poi mia madre e mio fra-
tello sono laziali…” (Il 
granchio; 15.9.07) 

 
Un altro combattente anche se il 
suo gioco non è stato bello da ve-
dere. Ci si aspettava probabil-

mente qualche occasione e tiro 
in più visto che era uno dei suoi 
biglietti da visita. Dalle spiccate 
doti umane, Ricci ha deluso 
molto la piazza. Ad onor del 
vero non si è mai tirato indietro 
né nei confronti dei tifosi né in 
sala stampa dimostrando la sua 
dignità. (D.Saraco, Vivicentro; 
20.6.23) (trasferito al Trastevere 
in D. 228 presenze e 22 reti in C 
con Monza, Pergocrema, Avel-
lino, Salernitana, Reggiana, 
Lupa Roma, Matera, Potenza, 
J.Stabia; 15 in C2 con Salerni-
tana; 36 e 9 gol in D con Anzio; 1 
presenza nazionale U20 

 
Mi ritengo una punta rapida, 
sono mancino, ma preferisco 
giocare a destra dell’attacco per 

poter rientrare meglio e calciare 
in porta.  
Per questo mi ispiro a un calcia-
tore come Dybala, molto tec-
nico, fantasioso, anche lui 
mancino. (Gabriel Bianco, Se-
stonotizie; 11.8.22) (settore gio-
vanile Udinese, 22 presenze e 3 
reti in C con Pro Sesto; 23 e 1 con 
Acireale e Messina) 
 
Assegnati al Bovalino i due 
punti della partita perduta a 
Locri. Il provvedimento trae ori-
gine dall’incidente occorso al 
giocatore bovalinese Attanasio 
durante il gioco. La commis-
sione giudicante della Lega Ca-
labra ha rilevato che durante la 
sospensione del gioco a seguito 
dell’espulsione di un giocatore 
del Locri, mentre sostava vicino 
alla linea laterale, Anastasio ve-
niva colpito da un calcio sfer-
rato da persona estranea, che 
dopo aver lanciato grida di do-
lore si accasciava a terra e soc-
corso veniva trasportato fuori 
non prendendo più parte al 
resto della gara a seguito delle 
minorate condizioni fisiche rile-
vata dai referti medici.  
Seppur non identificato, si ri-
tiene che l’autore dell’aggres-
sione va individuato in un 
dirigente o sostenitore del Locri, 

non potendo ritenere che l’inci-
dente sia stato artatamente pro-
vocato da un dirigente del 
Bovalino, che sarebbe stato fa-
cilmente smascherato dalla di-
retta osservazione del pubblico 
e dei dirigenti della società lo-
cale, di cui uno, il presidente 
Giuseppe Macrì, si trovava a 
contatto con l’aggressore. (Gaz-
zetta del sud; 5.4.59)  
 
Il sindaco di Locri, avv. Michele 
Murdaca, è stato nominato al-
l’unanimità, dai nove compo-
nenti il consiglio direttivo, 
commissario straordinario 
della società calcistica Juven-
tina di Locri.  
In seguito alle inattese e per noi 
ingiustificate dimissioni del ba-
rone Macrì, si era inopinata-
mente ventilata un’impossibile 
partecipazione della Locrese al 
campionato di serie D. (Gaz-
zetta del sud; 3.8.59) 
 
Il Commissario straordinario 
ha informato sulle difficoltà in-
contrate dopo l’iscrizione al 
campionato: “Ho voluto che 
Locri avesse una squadra in 
serie D; la popolazione ha dimo-
strato di avere coscienza del-
l’oneroso incarico conferitomi e 
mi è stata vicina sia moral-
mente che materialmente. Non 
abbiamo velleità di primato, ma 
di disputare un onorevole cam-
pionato”. (Gazzetta del sud; 
24.8.59)


